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B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 16 LUGLIO 1986 

294" Seduta 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

Intervengono i ministri dell'agricoltura e 
foreste Pandolfi e il sottosegretario di Stato 
per il tesoro TarahinL 

La seduta inizia alle ore 11,50. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Conversione in legge del decreto-legge 2 luglio 
1986, n. 319, recante misure urgenti per far 
fronte alla crisi di mercato dei settori ortofrut­
ticolo e lattiero-caseario conseguente all'inci­
dente alla centrale eiettronucleare di Cherno­
byl » (1893) 
(Parere alla 93 Commissione) 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Riprende Tesarne, sospeso nella seduta del 
9 luglio* 

Il presidente Ferrari-Aggradi, il quale so­
stituisce il relatore Colella, fa presente che 
la Commissione di merito ha approvato una 
serie di emendamenti tali da modificare so­
stanzialmente i profili finanziari del provve­
dimento e sui quali quindi la Commissione 
deve esprimere il proprio parere. Tali emen­
damenti elevano a 500 miliardi l'onere del­
l'intervento a carico deil'AIMA, modifican­
do conseguentemente la rata di ammorta­
mento stabilita in 65 miliardi annui, e intro­
ducono una norma —- che implica una spesa 
annua pari a 13 miliardi, con copertura a 
carico delle disponibilità del fondo per la 
solidarietà nazionale —» la quale concede un 
concorso negli interessi in relazione alia 
proroga della scadenza delle rate di credito 
agrario per le operazioni poste in essere an­
teriormente alla data di entrata in vigore 

delia legge di conversione del decreto in 
esame. 

Per quanto attiene a tali modifiche — con­
clude il Presidente-relatore — rimangono i 
problemi, peraltro già emersi (sotto il pro­
filo metodologico) nella seduta del 9 luglio, 
della effettiva possibilità per l'AIMA di fron­
teggiare l'onere quindicennale derivante da 
operazioni di mutuo e della certezza dell'ef­
fettività dell'onere complessivo così come in­
dicato. L'emendamento in materia di credito 
agrario pone poi obiettivamente l'esigenza 
di entrare in possesso dei dati analitici sulla 
consistenza attuale dei fondo di solidarietà 
nazionale 

Prende quindi la parola il ministro Pan­
dolfi, il quale fa presente che i 500 mi­
liardi di cui all'articolo 1 dei decreto si 
legano ad un intervento di 200 miliardi per 
i prodotti ortofrutticoli, di 80 miliardi per 
il latte a lunga conservazione, di 20 miliar­
di per gii indennizzi per il latte distrutto 
e di 150470 miliardi per i formaggi: al to­
tale di 450-470 miliardi vanno poi aggiunti 
ulteriori 10 miliardi per gli interventi re­
lativi alle carni cunicole e una valutazione 
prudenziale che ha indotto all'arrotonda­
mento ad una cifra complessiva pari a 500 
miliardi, anche al fine di evitare — nell'ipo­
tesi dì ristrettezza degli oneii quantificati — 
di dover varare un successivo decreto-legge. 

Dopo aver poi assicurato la piena dispo­
nibilità delle risorse finanziarie occorrenti 
sul fondo di solidarietà nazionale, che sarà 
d'altra parte incrementato adeguatamente 
in sede di varo della legge finanziaria per 
il 1987, si sofferma sui suggerimenti che il 
senatore Colella aveva avanzato nella sedu­
ta del 9 luglio in relazione ad alcune speci­
ficazioni circa il comma 4 dell'articolo 5 
e sì impegna in proposito a presentare in 
Assemblea gli emendamenti opportuni. 

Concludendo, il ministro Pandolfi fa co­
munque presente che le politiche di destoc­
caggio che saranno attuate sulla base dei 
comma 4 dell'articolo 5 del decreto porter an-

I no ad una riduzione ài costi pari a 37P5 
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miliardi in generale, a cui vanno aggiunti 
15 miliardi in relazione al settore delle car­
ni bovine e 12 miliardi per operazioni mi­
nori: il risparmio connesso alla norma in 
questione è pertanto ingente, soprattutto 
se valutato alla luce anche dei proventi de­
rivanti dalle vendite dei prodotti, il che 
garantisce la correttezza, sul piano quan­
titativo, della copertura finanziaria del de­
creto. L'AIMA, comunque, in avvenire frui­
rà di ulteriori economie di gestione. 

Il sottosegretario Tarabini a sua volta 
garantisce l'esistenza di adeguate disponi­
bilità da parte della Cassa depositi e pre­
stiti in ordine al mutuo all'AIMÀ e condi­
vide le dichiarazioni del ministro Pandolfi 
in ordine sia ai 65 miliardi di ammortamen­
to annuo a carico deil'AIMA stessa sia ai 13 
miliardi relativi alla proroga delle agevola­
zioni creditizie di cui all'emendamento ag­
giuntivo approvato dalla Commissione di 
merito. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Calice, dopo aver chiesto se 

l'elevazione dell'onere da 300 a 500 miliar­
di non significhi una sottostima del costo 
del provvedimento così come preventivato 
in un primo tempo, chiede il motivo per il 
quale le politiche di destoccaggio non siano 
iniziate già da tempo e invece vi si sìa fatto 
ricorso in un momento eccezionale, come 
quello attuale. Chiede altresì un elenco del­
le richieste delle Regioni a valere sul fon­
do di solidarietà nazionale. 

Il senatore Bollini, espresse perplessità 
per il fatto che anche i 500 miliardi del 
nuovo onere sono oggetto di controverse va­
lutazioni, dal momento che secondo altre 
stime la spesa effettiva ammonterebbe a 
650 miliardi, dissente dalle dichiarazioni del 
ministro Pandolfi soprattutto per la tesi se­
condo cui il cambiamento di politica in ma­
teria di destoccaggio possa comportare del­
le minori spese e delle entrate della durata 
ben superiore all'anno (anzi, tali da esten­
dersi lungo un arco di tempo quindicenna­
le), in maniera da rappresentare una coper­
tura realistica ed effettiva di un onere cer­
to pari a 65 miliardi annui come rata dì 
ammortamento. 

Dopo aver chiesto poi delucidazioni in or­
dine alle modalità con cui si è pervenuti a 

quantificare gli oneri dell'emendamento ag­
giuntivo in materia di credito agrario, con­
clude facendo rilevare che gli emendamenti 
approvati dalla Commissione di merito non 
tengono conto delle osservazioni di caratte­
re finanziario emerse nel corso del dibatti­
to del 9 luglio presso la Commissione bilan­
cio e che comunque permangono dubbi e 
perplessità sulla certezza e sulla coerenza 
dei profili finanziari del provvedimento. 

Il senatore Colombo Vittorino (L.), ricor­
dato che la Commissione bilancio costitui­
sce l'istanza più prestigiosa per garantire 
una valutazione severa e documentata delle 
leggi che comportano oneri, pone in eviden­
za l'opportunità di perseverare in un orien­
tamento che confermi questa funzione es­
senziale che la Commissione è chiamata ad 
assolvere nell'ordinamento parlamentare. In 
questo senso, prosegue l'oratore, non pos­
sono non esprimersi forti riserve innanzitut­
to in ordine ad una previsione di oneri che 
nel giro di una settimana, sulla base di valu­
tazioni più approfondite, si è praticamente 
raddoppiata. Tale vicenda non può non la­
sciare estremamente perplessi, soprattutto di 
fronte al comportamento di altri grandi Paesi 
europei che, come è noto, non hanno rite­
nuto di dover intervenire in materia. Sotto 
il profilo più strettamente attinente alla ma­
teria della copertura finanziaria, esprime for­
ti riserve e dubbi su una formula che in so­
stanza affida alla Cassa depositi e prestiti 
un settore di intervento che è molto lonta­
no da quelle che sono le sue funzioni di isti­
tuto; inoltre non appare realistico legare 
una copertura pluriennale, per oneri a ca­
rattere rigido (come le rate di ammorta­
mento), ad economie di gestione che avran­
no probabilmente un carattere contingente 
e comunque limitato nel tempo. Conclude 
dichiarando che si corre il rischio di creare 
un precedente pericolosissimo sia dai pun­
to di vista dei mezzi finanziari utilizzati, sia 
dal punto di vista istituzionale a seguito del­
lo stravolgimento dei compiti della Cassa 
depositi e prestiti. 

Il senatore Noci si dichiara stupefatto per 
la disinvoltura con cui nel decreto si è in­
trodotta la normativa relativa ai rimborsi 
agli allevatori di conigli, soltanto per ga­
rantire la copertura di una operazione effet-
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tuata incautamente nella regione Lombar­
dia. Più in generale dichiara di non com­
prendere in che cosa consista la peculiari­
tà della situazione italiana, che ha condot­
to ad intervenire in maniera massiccia sul 
mercato, a fronte dei comportamenti degli 
altri Paesi che si sono astenuti da qualsia­
si iniziativa. In questa situazione, prosegue 
l'oratore, è la stessa credibilità del Gover­
no su tale tematica che appare largamente 
compromessa e comunque le iniziative del­
l'esecutivo non sembrano essere state assunse 
te in un clima di reale collegialità, ma, in­
vece, egli sottolinea, sulla base di valutazio­
ni apparentemente conflittuali tra i vari 
ministri. Concludendo si dichiara contrario 
alla formula di copertura ipotizzata senza 
tuttavia escludere, in via di principio, la ne­
cessità di procedere su basi realmente cer­
te e garantite a varare misure di indennizzo. 

Il ministro Pandolfi, dopo avere analiti­
camente ripercorso le vicende che hanno 
condotto il Governo ad adottare le misure 
di indennizzo in esame (a fronte dei diversi 
comportamenti tenuti da altri Paesi comu­
nitari), sottolinea il carattere di assoluta 
collegialità che ha segnato l'azione dell'Ese­
cutivo in tutti i passaggi cruciali della vi­
cenda. Al riguardo afferma che proprio le 
caratteristiche generali del nostro ordina­
mento giuridico, a fronte anche di precise 
indicazioni venute dall'autorità giudiziaria, 
hanno consigliato di esprimere le indica­
zioni e le cautele nella forma di ordinanza 
governativa assunta in via di urgenza. Ri­
corda che in materia agricola competenze 
importantissime sono state decentrate alle 
Regioni e che pertanto in tutto l'assetto 
normativo delle misure si è dovuto tenere 
conto di tale circostanza, pur prevedendosi 
procedure molto penetranti e garantiste per 
quanto riguarda l'erogazione degli inden­
nizzi; complessivamente, precisa, tutte le va­
lutazioni effettuate in sede governativa ri­
sultano ispirate al massimo rigore e tale ri­
gore dovrà necessariamente ispirare tutta 
l'azione amministrativa in fase di attuazio­
ne delle misure di urgenza. 

Ricorda poi che già in sede intermini­
steriale le stime effettuate dal Dicastero del­
l'agricoltura fissavano in circa 450 miliardi 

l'autorizzazione di spesa ritenuta congrua; 
tuttavia, per ragioni di cautela, in sede go­
vernativa, si optò per un finanziamento più 
contenuto, nell'intesa che al momento del­
la conversione del decreto-legge il Parla­
mento, sulla base anche di elementi di va­
lutazione più aggiornati ed analitici, avreb­
be potuto adeguare tale stanziamento. 

In ordine al quesito circa la scelta del 
momento in cui effettuare una politica di 
destoccaggio, il ministro Pandolfi ricorda 
che le relative decisioni sono state assunte 
sin dall'estate 1985 e che comunque la svol­
ta è coincisa con l'acquisizione — a livello 
comunitario — della consapevolezza del ca­
rattere strutturale delle eccedenze, il che 
rende preferibile una perdita patrimoniale 
una tantum a seguito del right-off e la di­
minuzione nel tempo del costo delle politi­
che di stoccaggio: pertanto, la norma di cui 
all'articolo 5 del decreto incentiva una po­
litica peraltro già iniziata. 

In conclusione, dopo aver assicurato l'in­
vio dell'elenco delle domande delle Regioni 
a valere sul fondo di solidarietà nazionale, 
garantisce l'insussistenza di premesse per 
la lievitazione nel futuro di debito som­
merso e fa rilevare come l'eccezionalità de­
gli eventi cui il provvedimento intende far 
fronte può aver comportato modalità di 
copertura finanziaria del pari inconsuete. 

Dopo che la Commissione ha dato il ben­
venuto al senatore Napoleoni, ripresosi do­
po una lunga malattia, prende nuovamente 
la parola il sottosegretario Tarabini. 

Ricorda anzitutto che il Gruppo comuni­
sta ha chiesto, presso la Commissione di 
merito, un'elevazione dell'onere complessi­
vo a 650 miliardi ed in secondo luogo che 
in passato frequente è stato il ricorso all'in­
debitamento presso la Cassa depositi e pre­
stiti, anche in regime di vigore della legge 
n. 468 e in particolare del suo articolo 27. 
Si tratta — egli prosegue — oltretutto di 
utilizzare disponibilità già acquisite alla ge­
stione di tesoreria e che debbono essere 
investite, il che fa comprendere come il 
provvedimento in esame sostanzi solo una 
modifica nelle destinazioni delle risorse in­
termediate dalla Cassa. 
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Nel confermare poi i dati forniti dal mi­
nistro Pandolfi, fa presente che le minori 
spese deil'AIMA hanno un carattere dura­
turo e che, nel corso del tempo, è naturale 
che nella stessa gestione ordinaria del bi­
lancio dell'ente si trovino quelle compensa­
zioni che renderanno assorbibile l'onere di 
65 miliardi di cui al provvedimento in que­
stione. 

Il presidente-relatore, nell'esprimere il pro­
prio plauso per la qualità del dibattito in 
corso, ritiene opportuno formulare delle rac­
comandazioni in ordine all'opportunità del­
l'invio al Parlamento della documentazione 
aggiornata sull'entità degli oneri nonché sul­
la garanzia di un impiego rigoroso delle ri­
sorse. Quanto poi alla copertura finanziaria, 
egli fa presente che si tratta di «un provvedi­
mento eccezionale, la cui copertura non è de­
stinata pertanto a stabilire un precedente 
sotto il profilo metodologico. Conclude «pro­
ponendo l'emissione di un parere favorevole. 

Il senatore Riva Massimo, rilevata la con­
traddizione tra il richiamo al rigore da un 
lato e l'invito all'espressione di un parere fa­
vorevole dall'altro, pur nella eccezionalità de­
gli avvenimenti cui il provvedimento è de­
stinato a far fronte, si dichiara per l'espres­
sione di un parere contrario per la filosofia 
finanziaria ad esso sottesa, che ha dato luo­
go a itinerari di copertura non limpidi, quan­
do invece sarebbe stato opportuno rivedere 
— trattandosi di un avvenimento del tutto in­
consueto — le destinazioni degli accantona­
menti di fondo globale così come votati per 
l'intero anno e reperire quindi la copertura 
finanziaria utilizzando in difformità parte 
degli accantonamenti ancora disponibili: 
preannuncia pertanto la presentanone in As­
semblea di un emendamento in tal senso. 

Il senatore Sciavi si dichiara per l'espres­
sione di un parere favorevole e preannurtcia 
la presentazione in Assemblea di un ordine 
del giorno che invita il Governo ad evitare 
nel futuro che i problemi dell'agricoltura 
vengano risolti mediante indebitamento al­
l'interno dello stesso settore, così come pre­
vede il decreto in esame. 

Il senatore Donat-Cattin condivide le riser­
ve espresse in ordine alla copertura finan­
ziaria, soprattutto per quanto concerne la 

valutazione degli oneri, dimostratasi del tut­
to approssimativa nel passato in occasione di 
calamità naturali di rilievo. 

Il ministro Pandolfi, nel confermare la pre­
sentazione in Assemblea di un emendamento 
modificativo del comma 4 dell'articolo 5, ga­
rantisce l'impegno del Governo a fornire al 
Parlamento una relazione costante sulla ge­
stione del provvedimento nonché ad inviare 
il testo del decreto disciplinante la materia 
dei controlli a campione, che ci si accinge 
a varare. 

La Commissione dà quindi mandato al Pre­
sidente-relatore di trasmettere un parere fa­
vorevole, sottolineando il carattere assolu­
tamente straordinario della copertura. 

SULL'INDAGINE CONOSCITIVA SULLASSETTO 
DEL SISTEMA DELLE PARTECIPAZIONI STA­
TALI 

Il presidente Ferrari-Aggradi ricorda che 
nell'ambito dell'indagine conoscitiva sull'as­
setto del sistema delle partecipazioni sta­
tali la Commissione bilancio è già stata au­
torizzata dalla Presidenza del Senato a svol­
gere una ulteriore specifica audizione desti­
nata ad acquisire il punto di vista del Pre­
sidente dell'IRI sul tema della ventilata ces­
sione di una quota parte del pacchetto azio­
nario dell'Alfa Romeo alla Ford. Al di là del 
caso specifico, l'audizione si inquadra in 
quella tematica dei criteri da adottare per 
le acquisizioni e le dismissioni alla quale la 
Commissione ha dedicato un interesse par­
ticolare nell'ambito dell'indagine. 

Trattandosi di una audizione già program­
mata e tenuto altresì conto di alcuni im­
portanti sviluppi della vicenda Alfa Romeo-
Ford, prosegue il Presidente, è opportuno 
procedere rapidamente alla predetta audi­
zione, che potrebbe aver luogo nel pomerig­
gio di martedì. 

Seguono brevi interventi dei senatori Do­
nat-Cattin, Colombo Vittorino (L.), e Calice, 
ai quali replica il presidente Ferrari-Aggra­
di che preso atto degli orientamenti emer­
si, avverte che nel pomeriggio di martedì, 
presumibilmente alle ore 17, avrà luogo la 
predetta audizione del presidente dell'IRI. 

La seduta termina alle ore 13,50. 



Giunte e Commissioni - 551 16 Luglio 1986 

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER IL 
CONTROLLO SUGLI INTERVENTI NEL 

MEZZOGIORNO 

MERCOLEDÌ 16 LUGLIO 1986 

Presidenza del Presidente 
CANNATA 

La seduta inizia alle ore 17. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

Seguito dell'esame del seguente atto: Schema di 
decreto del Presidente deHa Repubblica concer­
nente l'ordinamento del Dipartimento per il Mez­
zogiorno. 
(Parere al Presidente del Consiglio dei ministri 
ai sensi dell'articolo 3 deUa legge 1° marzo 
1986, n. 64). 

In apertura di seduta il presidente Can­
nata informa la Commissione dell'incon­
tro avuto in seno all'Ufficio di Presi­
denza con i rappresentanti sindacali sul 
tema del Dipartimento per il Mezzogiorno. 

I sindacati rivendicano come punto 
centrale un confronto con il Governo, per 
esaminare parametri e criteri oggettivi, 
sulla base del procedimento indicato co­
me obbligatorio dall'articolo 2-bis della 
legge n. 775 del 1984. Qualora tuttavia il 
Governo dovesse licenziare il Dipartimen­

to la opinione dei sindacati è che in ogni 
caso il decreto del Presidente della Re­
pubblica non possa in materia di perso­
nale sorpassare il quadro di riferimento 
costituito dal Dipartimento per la Fun­
zione Pubblica. 

Il deputato Parlato si dice sincera­
mente preoccupato per l'andamento della 
situazione. La legge n. 64 cade in un 
momento, nel quale numerosi indicatori 
segnalano uno stato allarmante dell'eco­
nomia nel Mezzogiorno. Lo stesso rappor­
to SVIMEZ recentemente presentato parla 
del crescente divario tra i redditi pro ca­
pite del Nord e del Sud, mentre la cre­
scita demografica tende a concentrare nei 
prossimi decenni il 40 per cento della 
popolazione complessiva nel Mezzogiorno. 

In una situazione come quella da lui 
ricordata si inserisce l'atteggiamento di 
sciacallaggio delle % Partecipazioni Statali 
che, nel quadro di una economia che cre­
sce a macchia di leopardo, tendono a con­
centrare gli interventi sulle cosiddette aree 
più forti secondo una legge spontanea del­
l'economia, che non distribuisce le oppor­
tunità di crescita. 

Il Parlamento in sede di discussione 
della nuova legge per il Mezzogiorno ha 
dato ampio risalto, riscoprendolo in tut­
to il suo valore, al problema del coordi­
namento tra intervento ordinario e straor­
dinario. Invece nel Governo si è aperto 
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subito un braccio di ferro per la distri­
buzione del potere né gli sembra che gli 
impegni manifestati dal sottosegretario 
Amato, intesi a rivisitare il testo del de­
creto del Presidente della Repubblica, pos­
sano garantire una attuazione coerente 
della legge. 

La logica avrebbe richiesto o per me­
glio dire richiede che si possano esami­
nare insieme i tre decreti sul Dipartimen­
to, Agenza ed Enti collegati. I sindacati 
hanno già sottolineato con forza questo 
punto, l'esigenza di istituire un raccordo. 
La sua pane politica chiede, qualora non 
si possa procedere alla presentazione con­
testuale dei decreti, almeno un recupero 
di una linea operativa unitaria. 

Rileva come il decreto del Presidente 
della Repubblica abbia suscitato perples­
sità estese, che abbracciano maggioranza 
ed opposizione. 

Ricorda come fin dal 1950 si sia­
no manifestate carenze in tema di coor­
dinamento tra intervento ordinario e in­
tervento straordinario. Ora lo schema di 
decreto del Presidente della Repubblica 
sembra assumere un valore veramente ri­
cognitivo del fatto che la funzione di 
coordinamento compete al Presidente del 
Consiglio, mentre invece bisognava inter­
rogarsi sul perché essa non abbia mai 
funzionato nella realtà. 

Il collega Calice nella sua relazione 
ha proposto di dividere i servizi in seno 
al dipartimento in tre banche essenziali 
che si dovrebbero occupare del coordina­
mento, della valutazione dei progetti e 
della verifica. Ora egli osserva che la 
funzione di coordinamento non può es­
sere un servizio statistico che si limita 
a censire l'intreccio temporale e quanti­
tativo tra intervento ordinario e straor­
dinario. Esso deve pertanto gerarchica­
mente precedere e condizionare lo svilup­
po e il funzionamento dei rimanenti 
servizi. 

Osserva inoltre che i servizi non tro­
vano riscontro nel progetto di riforma 
della Presidenza del Consiglio, che si li­
mita ad indicare una organizzazione per 
uffici. 

J Dopo avere sottolineato come la rifor-
I ma delle strutture dell'intervento straor­

dinario debba coinvolgere gli enti colle­
gati unitamente alla ex-Cassa per il Mez-

| zogiorno, che è detentrice delle parteci­
pazioni azionarie, lamenta l'assenza di una 
proposta di articolazione, regionale o pro-

[ vinciale che sia, del Dipartimento per il 
I Mezzogiorno. 

I sindacati hanno messo in luce come 
l'attuazione dell'articolo 2-bis della legge 

i n. 775 del 1984 dovesse precedere sul pia­
no logico e temporale l'ordinamento del 
personale in seno al Dipartimento, in at­
tuazione della legge n. 64 del 1986. Vuole 

i dire che i criteri oggettivi non possono 
certo scaturire a posteriori da una attua­
zione rateale, pezzo per pezzo, delle strut-

| ture dell'intervento straordinario. L'inizia­
tiva per la definizione dei criteri di cui 

j parlava la legge n. 775 appartiene con 
ogni evidenza al Governo, non certo ai 

| sindacati. 
In conclusione il decreto deve essere 

riscritto per intero. A questo proposito 
I si riferisce alla lettera del. Presidente Fan-

fani al Presidente della Commissione bi-
| camerale, lettera che, a suo avviso, ten-
I de a mettere non opportunamente sullo 

stesso piano questioni di merito e que­
stioni di legittimità. Ora non basta che 

I l'onorevole Amato a nome del Governo si 
sia dichiarato disponibile ad effettuare 
rettifiche, dal momento che non sono suf­
ficienti le garanzie affinché il parere del­
la Commissione possa esplicare i suoi 

J effetti. 
i In definitiva egli propone di esprime-
| re parere negativo evidenziando in nuce 
| le strade percorribili in alternativa, in 
| modo da non lasciarsi coinvolgere nei ri-
| tardi attuativi della legge n. 64. 

| Il deputato Bosco Bruno osserva che 
I il decreto del Presidente della Repubbli-
j ca è stato presentato in termini ragione-
I volrnente brevi. Presenta però aspetti di 
I contraddizione, che suscitano perplessità. 
! Dopo aver richiamato lo spirito della 

legge n. 64, che era quello di sottolinea-
t re il carattere nazionale del problema me-
j ridionale ponendo la funzione di coordi-
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namento in capo al Presidente del Con­
siglio, mette in luce quella che a suo 
avviso costituisce una prima contraddi­
zione. Con tutto il male che si è detto 
sul funzionamento della Casmez, si è visto 
recentemente come la legge n. 651 del 
1983 non sia stata idonea ad attivare un 
minimo di coordinamento attraverso la 
programmazione dell'intervento. Ora lo 
schema di decreto del Presidente della 
Repubblica contraddice la stessa legge 
n. 651 perché trasferisce l'iniziativa del 
procedimento programmatorio alle Regio­
ni. Non gli sembra cioè che l'importanza 
del momento programmatorio sia stata 
recuperata incisivamente dallo schema di 
decreto del Presidente della Repubblica. 

La seconda contraddizione investe a 
suo avviso il funzionamento dei processi 
decisionali. Lo si voglia ammettere o me­
no si era formata nel tempo in seno alla 
Casmez una struttura dirigenziale, anche 
se la compenetrazione tra singoli mo­
menti decisionali e funzioni dirigenti ha 
finito per appesantire il complesso del-
Yiter. Quando però si scrive nello sche­
ma di decreto del Presidente della Repub­
blica che il Dipartimento dovrà effettuare 
le valutazioni tecniche prima che si deci­
da sulla programmazione degli interventi, 
di fatto si restituisce alla dirigenza il 
processo decisionale. La stessa contraddi­
zione egli ravvisa per quanto riguarda la 
verifica via via degli stadi di attuazione. 

Conclude dicendo che in materia di 
personale non si possono mortificare 
competenze e professionalità attraverso di­
sinvolte tabelle di equiparazione. 

Il deputato Zavettieri interviene bre­
vemente perchè a suo avviso la discus­
sione è stata esauriente, fornendo sufficien­
te base per poter esprimere un parere. Le 
osservazioni sviluppate dai relatori, perti­
nenti al tema del Dipartimento non ap­
paiono divergenti tra di loro, nel senso 
che non si prospettano alternative. 

A suo avviso il chiarimento fornito 
dal sottosegretario Amato è servito a spo­
stare avanti i termini della discussione 

per quanto riguarda la collocazione del 
Dipartimento in seno alla Presidenza del 
Consiglio. Il coordinamento infatti non 
potrà non far capo ad un livello di au­
torità tale da conferire garanzie di effet­
tività all'esercizio della funzione. 

La questione invece del rapporto tra 
le funzioni del Dipartimento e le funzioni 
che saranno demandate agli altri organi­
smi non sussiste, dal momento che essa pre­
suppone il confronto con altri strumen­
ti non ancora costituiti. 

Altra questione è quella relativa all'or­
dinamento interno del Dipartimento pre­
visto in otto servizi nello schema di decre­
to del Presidente della Repubblica. A lui 
sembra, come per altro hanno fatto os­
servare già altri colleghi, che i momenti 
del coordinamento, della programmazio­
ne e del controllo non siano evidenziati 
come dovrebbero dalla proposta del Go­
verno. 

Infine ritiene non accettabile una dop­
pia normativa in materia del personale. 
A lui sembra che gli elementi della com­
petenza e della professionalità non siano 
stati tenuti in considerazione sufficiente 
e che comunque la situazione del perso­
nale debba essere ricondotta nell'ambito 
di una unica normativa. 

Il senatore Murmura osserva che la 
Commissione si trova in presenza di un 
decreto delegato inteso a disciplinare una 
questione eminentemente tecnica. Bisogna 
dunque riferirsi prioritariamente alla ri­
spondenza tra decreto governativo e nor­
ma di legge. 

È pur vero che il compito della Com­
missione bicamerale riveste carattere con­
sultivo, tuttavia si dice sorpreso delle nor­
me dettate per il personale: sono inven­
tate nuove figure (capi-dipartimento, 
esperti ecc.), con progressione di carrie­
re ed inquadramenti che non corrispon­
dono ai criteri vigenti nell'ambito della 
pubblica amministrazione. Egli pertanto 
propone di suggerire un preciso ancorag­
gio alla normativa vigente, onde evitare 
che lo schema possa essere inficiato da 
illegittimità. 
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Il deputato Nucara ricorda come nel­
l'ambito della discussione e della vota­
zione degli articoli della legge 64, su 
emendamento proposto da un gruppo par­
lamentare, il Dipartimento Mezzogiorno 
che era previsto « alle dirette dipendenze 
del ministro per gli interventi straordinari » 
passava alle dirette dipendenze del Pre­
sidente del Consiglio. 

Sono rimasti nella legge, per la verità, 
larghi margini di ambiguità poiché l'ap­
provazione di questo emendamento avreb­
be dovuto portare ad una revisione al­
meno tecnica di tutto il testo legislativo. 

Tuttavia questi margini di ambiguità 
non possono stravolgere quello che il Parla­
mento ha deciso con votazione sottolineando 
il lato positivo di questo cambiamento con 
le dichiarazioni di voto di quasi tutti i grup­
pi parlamentari. 

La dimensione del problema è tale 
che è convinzione del gruppo repubblicano 
che la Commissione non debba esprimere 
nessun parere su un decreto di attua­
zione che si riferisce a problemi diversi 
da quelli indicati nella legge 64. 

In particolare al secondo capoverso 
della relazione che accompagna il decre­
to del Presidente della Repubblica viene 
riportato che il Dipartimento sostituisce 
la Segreteria di cui all'articolo 11 del te­
sto unico richiamandosi all'articolo 17 
comma 18 della legge 64 che recita te­
stualmente: 

« Contestualmente alla costituzione del 
Dipartimento previsto dall'articolo 3 della 
presente legge è soppressa la segreteria di 
cui all'articolo 11 del citato testo unico». 

Quindi la segreteria è soppressa ma 
non è esatto che essa viene sostituita dal 
Dipartimento. 

Se l'impianto del decreto del Presiden­
te della Repubblica si basa su questa pro­
messa esprime la convinzione che il de­
creto del Presidente della Repubblica sul 
Dipartimento va completamente riscritto 
e la Commissione bicamerale il parere do­
vrà darlo sul nuovo decreto del Presiden­
te della Repubblica. 

È improprio a suo avviso anche il ri­
chiamo ad un disegno di legge sull'ordi­
namento della Presidenza del Consiglio. 

Improprio perché il disegno di legge 
deve essere ancora approvato dal Senato 
e improprio perché lo spirito in cui esso 
si muove è ben diverso dal decreto del 
Presidente della Repubblica. 

Alquanto singolare appare la tesi se­
condo la quale non esistendo altre leggi 
che conferiscono al Dipartimento specifi­
che funzioni « risulta evidente » che esso 
è chiamato a svolgere il proprio ruolo in 
relazione alle funzioni attribuite al mini­
stro, sia dalla precedente legislazione che 
dalla stessa legge n. 64. 

Fra i compiti di maggior rilievo attri­
buiti al ministro « sono da annoverare il 
coordinamento in delega del Presidente del 
Consiglio dei ministri, il coordinamento 
del complesso dell'azione pubblica, ordina­
ria e straordinaria, ecc. ». 

L'esatto contrario di quanto previsto 
dal comma 1 dell'articolo 3 della legge 
n. 64. 

La sua convinzione su questo decreto 
del Presidente della Repubblica è suffra­
gata da quanto detto, nella parte finale 
dell'ultimo capoverso della pagina 3. 

« Ne consegue che il Dipartimento co­
stituisce lo strumento, la struttura opera­
tiva di cui si avvale il ministro per l'eser­
cizio dei poteri e delle attribuzioni stabi­
liti dalla legge ». 

E continuando: « risulta che il Dipar­
timento è posto alile dipendenze del Mi­
nistro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno »; e di seguito: « Il ministro 
per il Mezzogiorno, infatti, essendo senza 
portafoglio deve poter disporre di una 
struttura operativa al pari di altri mini­
stri senza portafoglio, necessariamente in­
quadrata nell'ambito della Presidenza del 
Consiglio ». 

D'altra parte la sua convinzione è suf­
fragata dalla decisione del Presidente del­
la Commissione, come risulta dagli atti 
parlamentari, di rappresentare ai Presi­
denti delle due Camere ed al Governo la 
grave questione preliminare di un decre-
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to che ripristina un istituto cancellato 
del Parlamento. 

Questione che è preliminare alla di­
scussione intesa a deliberare il parere 
della Commissione sul decreto del Presi­
dente della Repubblica. 

Avrebbe preferito che il Dipartimento 
- così come prescritto dalla legge - coor­
dinasse l'attività di tutta la legislazione 
vigente per il Mezzogiorno. Comprese 
quindi la legge sull'imprenditoria giova­
nile e la legge sulla ricostruzione delle 
zone terremotate, ma secondo chi ha sti­
lato lo schema di decreto del Presidente 
della Repubblica esse sono leggi speciali 
non modificate dalla legge 64 e quindi 
hanno un'organizzazione autonoma alle 
dipendenze del Ministro con dotazione di 
mezzi e di personale pure autonomo. 

Il tanto conclamato coordinamento non 
esiste non solo tra l'ordinario e lo straor­
dinario ma nemmeno all'interno delio 
stesso intervento straordinario. 

La filosofia che ha ispirato il redat­
tore del decreto del Presidente della Re­
pubblica in questione viene meglio espli­
citata quando assegna al Ministro (pag 8, 
2° capoverso) il potere di organizzare i 
Servizi e di attribuire le competenze ai 
medesimi oltre che ai reparti e alle se­
zioni. Il Servizio affari legislativi, generali 
e stampa dovrà agire « pur essendo dal pun­
to di vista organizzativo inserito nel Dipar­
timento » in stretto collegamento con il Mi­
nistro o meglio ancora con il suo ufficio di 
Gabinetto. Chi voleva formalmente un Mi­
nistro per il mezzogiorno è servito! 

Altro rilievo attiene al Servizio valu­
tazione economica e finanziaria: al 2° ca­
poverso si dice che i progetti saranno 
sottoposti a « valutazione economica, tec­
nica e finanziaria ». Chi approva i pro­
getti formalmente ? Il capo servizio pre­
posto ? Il Ministro ? Il Gabinetto del Mi­
nistro? Siamo in assenza di un organo col­
legiale. Avremmo conflitto di competenza 
con la istituenda Agenzia? 

Per quanto concerne il Servizio vigi­
lanza non pare opportuno che la vigilan­
za del Ministro - per come sono arti­
colati oggi gli organismi dell'intervento j 

straordinario - possa arrivare all'esame 
dei bilanci. 

Nella formulazione dei bilanci i soci 
hanno piena e totale autonomia oltre che 
relative responsabilità, come precisa la nor­
mativa vigente. 

Sulla organizzazione il Dipartimento 
si « discosta » dal decreto del Presiden­
te della Repubblica 20 giugno 1984, 
n. 536 che all'inizio era il modello ispi­
ratore ed è previsto il Capo diparti­
mento che non è previsto in altri casi. 

Introducendo la figura del Capo dipar­
timento così come disegnata, avremmo 
una Direzione generale alle dirette dipen­
denze del Ministro. 

La nomina infatti è prevista che venga 
adottata dal Consiglio dei ministri su pro­
posta del Ministro per gli interventi 
straordinari del Mezzogiorno e ciò in pa­
lese contrasto con dettato legislativo co­
me formulato all'articolo 3 della legge 
n. 64. 

Sull'argomento del personale sono sta­
ti proposti due ordini del giorno: uno 
del gruppo repubblicano e uno del grup­
po della sinistra indipendente, ambedue 
accettati dal Governo; ambedue disattesi 
dall'estensore del decreto del Presidente 
della Repubblica. 

A parte questo ci pare di vedere ima 
confusione totale specie nella equiparazio­
ne di titoli e quadri che di equo hanno 
solo il prefisso. 

Il personale proveniente dalle ammini­
strazioni statali non trova riscontro nella 
carriera, nelle funzioni esercitate, nel gra­
do del personale della ex Cassa per il 
Mezzogiorno che trova corrispondenza 
esatta invece nel personale addetto alla 
segreteria di cui all'articolo 11 del testo 
unico n. 218. 

E perché le spese del personale do­
vrebbero gravare sui fondi assegnati al­
l'intervento straordinario ? È o no un or­
gano della Presidenza del Consiglio e al­
lora che c'entra l'intervento straordinario ? 

In defintiva sembra oggettivamente ecces­
sivo il caos normativo che contraddistingue 
questo decreto del Presidente della Re­
pubblica. 
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Il deputato Parlato sostiene che in 
seno alla Commissione sono emerse tre 
posizioni. L'una propone di respingere lo 
schema di decreto del Presidente dei-
la Repubblica esprimendo parere ne­
gativo: l'altra sostiene invece che il pa­
rere debba essere negativo ma indicando 
lineamenti alternativi; l'altra, infine, si 
riferisce all'ipotesi di riscrittura del de­
creto ed è quella caldeggiata dal Sotto­
segretario Amato. La strada ultima non 
gli sembra in vero percorribile, perché 
tende a confondere la funzione parlamen­
tare con quella esecutiva del Governo. 
Aggiunge che il decreto non dovrebbe 
contenere norme in materia del persona­
le, per il fatto che il Parlamento non 
può certo svolgere una funzione interme-
diatrice tra Governo e sindacati. 

Il presidente Cannata propone che 
un Gruppo costituito dai relatori e da 
lui medesimo prepari un testo di osser­
vazioni, che riflettano il punto di vista 
della Commissione, che a lui sembra ab­
bastanza definito. 

Di fronte alle osservazioni della Com­
missione il Governo dirà se intende riti­
rare il decreto, e presentarne un altro, 
ovvero insistere sul vecchio testo. Sol­
tanto dopo la Commissione potrà assu­
mere le sue determinazioni. In ogni caso 
tiene a precisare come anche a suo avvi­
so non ci possa essere alcuna confusione 
tra esecutivo e Parlamento, come nessuna 
funzione di intermediazione della Com­
missione tra Governo e sindacati. 

Sottolinea infine come in tema della 
applicazione dell'articolo 2-bis della legge 
n. 775 in materia di personale della ex-
Casmez, la Commissione abbia pieno ti­
tolo in sede di controllo per invitare il 
Governo a rispettare il dettato della legge. 

Il deputato Soddu concorda con l'in­
dicazione del Presidente. A suo avviso la 
Commissione è in grado di redigere un 
testo di osservazioni, sinteticamente con­
centrato su tre punti. Il primo riguarda 
il coordinamento; il secondo la struttura 
organizzativa del Dipartimento; il terzo 
la questione del personale, in modo da 
stralciare la normativa, ma lasciare la ta­
bella indicativa del numero del personale 
da trasferire. 

Il deputato Ambrogio esprime delle 
perplessità sulla procedura dal momento 
che bisogna evitare la Commissione sia 
coinvolta in una situazione tale di confu­
sione, per cui non si sappia di chi è il 
ritardo. Di fronte ad una eventualità di 
questo genere la Commissione deve cau­
telarsi, esprimendo un parere che allo 
stato degli atti non può non essere ne­
gativo. 

Dopo interventi del senatore Calice, dei 
deputati Parlato, Soddu, Bosco, Zavettieri 
ed Ambrogio, e dopo che il Presidente ha 
charito meglio il senso della sua proposta, 
la Commissione prende atto della stessa. 

La seduta termina atte ore 19,40. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
sul fenomeno della mafia 

MERCOLEDÌ 16 LUGLIO 1986 

Presidenza del Presidente 
ALINOVI 

La seduta inizia alle ore 15,30. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il presidente Alinovi propone che la Com­
missione acquisisca agli atti il rapporto 
Kauffman e la relazione presentata al Par­
lamento sul viaggio compiuto negli USA, 
al fine di pubblicarli come alegati alla rela­
zione della Commissione. 

Se non ci sono obiezioni rimane così sta­
bilito. 

(Così rimane stabilito). 

A nome dell'Ufficio di Presidenza allarga­
to ai rappresentanti dei Gruppi e su richiesta 
dei senatore Segreto, coordinatore del grup­
po di lavoro « Apparati dello Stato nel loro 
complesso » propone inoltre che i problemi 
delia giustizia vengano stralciati dai temi 
oggetto di detto gruppo e vengano invece 
esaminati da un gruppo autonomo, coordina­
to dal deputato Rizzo. Se non vi sono obie­
zioni, rimane così stabilito, 

(Così rimane stabilito). 

RELAZIONE SUL CARCERE DI POGGIOREALE 
(Relatore on.le Alinovi) 

Il presidente Alinovi, relatore, chiede un 
breve rinvio. Il tema in esame infatti si è 
rivelato mólto complesso ed ha richiesto 
numerosi incontri per i necessari approfon­
dimenti: nonostante un intenso impegno, 
non gli è stato quindi possibile approntare la 
relazione nei tempi previsti. 

Propone inoltre che, alla seduta nella qua­
le verrà esaminata la relazione sul carcere 
di Poggioreale, venga invitato anche il Mini­
stro della Giustizia. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta* 
bilito. 

(Così rimane stabilito). 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Frasca ricorda che negli ulti­
mi due giorni hanno avuto luogo in Cala­
bria ben due sequestri di persona che han­
no terrorizzato la pubblica opinione; chie­
de che la Commissione ascolti l'Alto Com­
missario in relazione a questi fatti. Chiede 
inoltre che vengano acquisiti dalla Commis­
sione in data 3 giugno e 4 luglio u.s. nei 
quali vengono denunciate numerose assun­
zioni di capimafia. 

li presidente Alinovi ritiene che queste 
proposte siano accoglibili. Se non ci sono 
obiezioni rimane così stabilito. (Così rima» 
ne stabilito). 

RELAZIONI SUI RAPPORTI ISPETTIVI DELLA 
BANCA D'ITALIA SULLA CASSA DI RISPAR­
MIO DI CALABRIA E LUCANIA E SUL BANCO 
DI NAPOLI (relatori ondi Pintus e Ferrara 
Salute) 

Il presidente Alinovi comunica che il se­
natore Ferrara Salute, incaricato della re­
lazione sul rapporto ispettivo della Banca 
d'Italia e sul Banco di Napoli, si scusa di 
non poter essere presente poiché impegnato 
nella Direzione del suo partito. La sua re­
lazione viene quindi rinviata ad altra data. 

Prima di dare la parola al senatore Pin­
tus, incaricato della relazione sul rapporto 
ispettivo della Banca d'Italia sulla Cassa di 
risparmio di Calabria e Lucania, propone 
che l'esame di questo punto all'ordine del 
giorno, in considerazione di particolari mo­
tivi di riservatezza, abbia luogo in seduta 
segreta, 

(La Commissione approva). 
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DELIBERAZIONI SUL PROGRAMMA DEI LA-
VORI 

li presidente Alinovi fa presente che oc­
corre adesso esaminare l'opportunità di svol­
gere entro il mese di luglio i sopralluoghi in 
Puglia e in Sicilia nonché fissarne le date. 

Il senatore Taramelli, nella sua qualità di 
coordinatore del gruppo di lavoro « regio­
ni ed enti locali » fa presente di aver pro­
gettato alcune audizioni la cui effettuazione 
non è compatibile — per motivi di tempo 
— con lo svolgimento dei sopralluoghi en­
tro il mese di luglio. Occorre quindi sce­
gliere tra due alternative. 

Il senatore Vita] one propone che il sopral­
luogo in Puglia abbia luogo nei giorni 28 e 
29 luglio 1986. 

Il senatore Flamigni considera necessa­
rio completare il dibattito sulle relazioni 
sui rapporti ispettivi sulla Banca d'Italia 
sulla Cassa di risparmio di Calabria e Lu­
cania e sul Banco dì Napoli prima delle fe­
rie estive. Si dichiara quindi contrario al-
Feffettuazione dei sopralluoghi entro il me­
se di luglio, suggerendo che vengano rinvia­
ti alla ripresa ' dei lavori parlamentari. 

Il deputato Ciofì degli Atti si dichiara 
d accordo con il collega Flamigni. 

Il presidente Alinovi sottolinea la neces­
sità di contemperare le diverse esigenze. 

Il senatore Frasca propone che nella se­
duta di martedì 22 luglio p.v. vengano svol­
te le relazioni sul carcere di Poggioreale e 
sul Banco di Napoli, proseguendo poi il 
relativo dibattito nonché quello sulla Cassa 
di risparmio di Calabria e Lucania anche 
nella giornata di mercoledì 23. 

Il senatore Ciofì degli Atti fa presente 
che la discussione sulle relazioni relative 
ai rapporti ispettivi della Banca d'Italia de­
ve essere effettuata in termini globali. 

Il senatore Vitalone ribadisce la sua pro­
posta relativa alla effettuazione del sopral­
luogo in Puglia nei giorni 28 e 29 p.v., sug­
gerendo poi che il previsto sopralluogo in 
Sicilia venga rinviato alla ripresa dei lavori 
parlamentari. 

Il deputato Rizzo concorda. 
Il deputato Violante sottolinea l'esigenza 

di valutare prioritariamente se sussistono 
le condizioni per effettuare entro il mese 
di luglio il sopralluogo in Puglia. 

Il senatore Coco, nella sua qualità di coor­
dinatore del gruppo di lavoro « interferen­
ze mafiose nel sistema bancario, societario 
e delle imprese » propone che venga richie­
sta alla Banca d'Italia ed all'Alto Commis­
sario una informativa sulle infiltrazioni ma­
fiose nel sistema bancario, e chiede in che 
modo tale attività possa essere coordinata 
con il lavoro della Commissione. 

Il presidente Alinovi sottolinea che quan­
do un argomento è all'ordine del giorno 
della Commissione deve essere prioritaria­
mente esaminato da quest'ultima, mentre 
il gruppo di lavoro procederà ai necessari 
approfondimenti. 

Il senatore Flamigni fa presente l'oppor­
tunità di rinviare alla ripresa dei lavori par­
lamentari, dopo le ferie estive, il sopralluo­
go in Puglia, sia per motivi organizzativi, 
sia per assicurare la presenza dei commis­
sari di tutti i gruppi politici. Il gruppo co­
munista infatti, anche in relazione alla cri­
si di governo, avrebbe difficoltà a garan­
tire la propria presenza, e considererebbe 
già un buon risultato riuscire ad esaurire 
entro il mese .di luglio il programma relati­
vo alle banche. 

Il senatore Salvato propone di chiedere 
all'Alto Commissario una serie di informa­
zioni su alcune imprese — delle quali for­
nirà un elenco agli uffici — che subiscono 
infiltrazioni camorristiche. 

Il deputato Azzaro fa presente che appr-
re difficile ed anche azzardato effettuare so­
pralluoghi in questo periodo: ne suggeri­
sce quindi il rinvio alla ripresa dei lavori 
parlamentari dopo le ferie estive, sottoli­
neando invece la necessità di completare en­
tro il mese di luglio l'esame degli argomen­
ti già previsti in calendario. 

Il presidente Alinovi, sulla base delle opi­
nioni espresse dai commissari, propone il 
rinvio dei sopralluoghi in Puglia e in Si­
cilia alla ripresa dei lavori parlamentari, 
dopo le ferie estive. Se non vi sono obie­
zioni rimane così stabilito. (Così rimane 
stabilito). 

Rinvia quindi il dibattito alla seduta di 
martedì 22 luglio p.v. 

La seduta termina alle ore 18,30. 
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S O T T O C O M M 8 S S Ì 0 N E 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per l'indirizzo generale 

e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi 

Sottocommishione permanente per l'Accesso 

MERCOLEDÌ 16 LUGLIO 1986 

Presidenza del Presidente 
DUTTO 

La seduta inizia alle ore 12,45. 

Resta stabiJito che il collegio dei relato­
ri, incaricato degli adempimenti di cui al­
l'articolo 5 del regolamento della Sottocom-
missione, sarà composto, oltre che da! Pre­
sidente, dal deputato Cuojati e dal senatore 
K>zzo. 

La seduta termina alle ore 13,45, 


